
COMUNE DI CAPANNORI
PROVINCIA DI LUCCA  

Delibera n. 28 del 23/04/2024

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:  Avvio del procedimento per la formazione del Piano Operativo ai 
sensi  dell’art.17 della  L.R.65/2014,  dell’art.23  della  L.R.10/2010, 
dell’art.21 del P.I.T.-P.P.R.

In data odierna, alle ore 16:49 nell’apposita sala del palazzo comunale, previo avviso 
regolarmente notificato, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in sessione straordinaria, 
seduta  pubblica, in modalità mista, nel rispetto dei criteri di funzionamento, previsti 
dal Regolamento del Consiglio Comunale.

All'appello  nominale,  risultano  presenti,  dei  25  componenti  del  Consiglio 
Comunale, n. 18, ed assenti n. 7 come di seguito indicato:

Nominativo P/A Nominativo P/A

MENESINI LUCA P LIONETTI LAURA P

AMADEI SILVIA MARIA P LUNARDI SIMONE A

ANGELINI GUIDO P MICCICHE' LIA CHIARA A

BACHI MARCO A PELLEGRINI GIUSEPPE P

BARTOLOMEI SALVADORE A PETRINI MATTEO P

BENIGNI ILARIA P PISANI SILVANA P

BERTI CLAUDIA P RIOLO EZIO P

BIAGINI GIGLIOLA P ROCCHI MAURO P

BINI CHIARA P SBRANA ROBERTA P

CAMPIONI GIANNI P SCANNERINI MATTEO A

CARUSO DOMENICO P SPADARO GAETANO A

CECCARELLI GAETANO P ZAPPIA BRUNO A

LENCIONI PIO P

Partecipano in modalità on-line i consiglieri Bini, Lionetti, Petrini, Pisani, Sbrana
Sono presenti, inoltre, gli assessori sigg.ri: DEL CARLO DAVIDE, CARMASSI ILARIA
Presiede l’adunanza la PRESIDENTE DEL CONSIGLIO GIGLIOLA BIAGINI
Partecipa il  SEGRETARIO GENERALE MARCO CIANCAGLINI incaricato della redazione 
del verbale.
Scrutatori i sigg.ri: ANGELINI GUIDO, BENIGNI ILARIA, RIOLO EZIO
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COMUNE DI CAPANNORI
PROVINCIA DI LUCCA  

OGGETTO:  Avvio del procedimento per la formazione del Piano Operativo ai 
sensi  dell’art.17  della  L.R.65/2014,  dell’art.23  della  L.R.10/2010, 
dell’art.21 del P.I.T.-P.P.R.

Per i fatti accaduti, gli interventi proposti dai singoli consiglieri, l'analitica descrizione 
degli argomenti trattati ci si riporta alla registrazione audio agli atti della Segreteria.

Successivamente  all’appello  sono  entrati  gli  assessori  Francesconi,  Carmassi,  Del 
Chiaro. 

Si dà atto che, rispetto all'appello nominale effettuato all'inizio di seduta, a questo 
punto sono presenti n° 17 componenti il Consiglio, essendo uscito il Sindaco Menesini 
ed entrato e uscito il consigliere Bartolomei.

La Presidente invita il  Consiglio a trattare la proposta di deliberazione n.35, iscritta 
all’O.d.G. dell’odierna seduta, che viene illustrata dall’ass. Del Chiaro.

Interviene  per  la  dichiarazione  di  voto  la consigliera  Berti  che  esprime  il  voto 
favorevole della maggioranza.

*******

La  Presidente,  al  termine  della  discussione,  pone  in  votazione  mediante  scrutinio 
palese, la proposta di deliberazione n.35 iscritta all’O.d.G. dell’odierna seduta, che ha 
dato il seguente esito controllato dagli scrutatori e proclamato dal Presidente:

PRESENTI n. 17

FAVOREVOLI
Amadei, Angelini, 
Berti, Biagini, Bini, 
Campioni*, Ceccarelli, 
Lencioni, Lionetti, 
Pisani, Riolo, Rocchi, 
Sbrana

n. 13
VOTANTI

13

CONTRARI n. /

ASTENUTI
Benigni, Caruso, 
Pellegrini, Petrini

n. 4
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*Il  consigliere  Campioni esprime a voce il  proprio  voto  contrario,  poiché per  un  problema 
tecnico, il sistema non rilevava la sua presenza al momento della votazione.

Sulla base delle risultanze di voto sopra espresse,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Viste:
-  la  Delibera  di  Consiglio  n°80/2023,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  D.U.P. 
(Documento  Unico  di  Programmazione)  “2024-2026”,  in  particolare  il  programma 
08.01 Urbanistica e assetto del territorio;
- la Delibera di Giunta n°33 del 13/02/2024 con la quale è stato approvato il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O);

Visto il  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n°267  “Testo  Unico  delle  leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i.; 

Premesso che: 
- il Comune di Capannori risulta dotato di Piano Strutturale approvato dalla Conferenza 
dei  Servizi  del  18/12/2000,  e  successivamente  con  deliberazione  del  Consiglio 
Comunale di Capannori n°55 del 18 settembre 2001;
-  con deliberazione n°85 del  27/12/2023 del  Consiglio Comunale di  Capannori,  con 
deliberazione  n°91 del  28/12/2023  del  Consiglio  Comunale  di  Altopascio,  con 
deliberazione  n°109 del  28/12/2023  del  Consiglio  Comunale  di  Porcari,  con 
deliberazione n°51 del  29/12/2023 del  Consiglio  Comunale di  Villa  Basilica è stato 
adottato  il  Piano  Strutturale  Intercomunale  dei  Comuni  di  Capannori,  Altopascio, 
Porcari,  Villa Basilica ai sensi dell'Art.  23 e 94 della L.R. n°65/2014, ed il Rapporto 
Ambientale,  la Sintesi  non tecnica,  lo Studio di  Incidenza,  ai  sensi  dell'art.24 della 
L.R.10/2010, e dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. n°2 del 10/1/2024 dell'avviso di 
adozione suddetto,  sono efficaci  le  misure di  salvaguardia  di  cui  al  Titolo  IV della 
Disciplina di Piano Strutturale Intercomunale.

- Il Comune di Capannori ha definitivamente approvato un Regolamento Urbanistico con 
deliberazioni  consiliari  n°38/2004,n°40/2004,  e  n°41/2004;  una  prima  Variante 
generale al R.U. approvata con delibere di Consiglio Comunale n°13/2009, n°14/2009 
e n°15/2009, ed una nuova Variante generale al Regolamento Urbanistico approvata 
con Delibera n°46 del 06/07/2016;
- Successivamente il Comune di Capannori ha approvato anche alcune varianti parziali 
quali: 
• Variante semplificata ai sensi dell’art.30 L.R. n°65/2014 per l'individuazione di un'area 
per attrezzature di interesse comune approvata con Delibera C.C. n°47/2016. 
• Variante Semplificata adottata con Delibera C.C. n°60/2017 ai sensi dell'art. 34 della 
L.R. n°65/2014 inerente i “Lavori di sistemazione di parte della Piazza Aldo Moro e della 
pensilina posta sul fronte ovest della sede Comunale (I° lotto/A)”, e divenuta efficace in 
seguito alla pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.T. n°42 del 18.10.2017;
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• Variante Parziale al  Regolamento Urbanistico approvata con Delibera C.C. n°74 del 
28/12/2018;
• Variante Semplificata adottata con Delibera C.C. n°22/2019 ai sensi dell'art. 34 della 
L.R.  n°65/2014 per  “Realizzazione  di  un’area  a  verde  pubblico  attrezzato  e  viabilità 
carrabile  pubblica”,  e  divenuta  efficace  in  seguito  alla  pubblicazione  dell’avviso  sul 
B.U.R.T. n°29 del 17/7/2019;
• Variante Semplificata approvata con Delibera C.C. n°25/2020 ai sensi dell'art. 34 della 
L.R. n°65/2014 “Progetto PIU 2019 Capacity approvazione progetto definitivo”;
• Variante  parziale  al  Regolamento  Urbanistico  “Riduzione  consumo  di  suolo  per 
cancellazione di aree edificabili”, approvata con Delibera C.C. n°40 del 27/05/2020;
• Variante semplificata per  introduzione della  S.N.39 adottata con delibera n°71 del 
03/08/2022 e divenuta efficacie a seguito di pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.T. n°39 
del 28.09.2022;
• Variante semplificata per Approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica di 
realizzazione di un nuovo complesso per scuola dell’infanzia e primaria di Camigliano - 
lotto  A,  adottata  con  Delibera  C.C.  n°75/2022  e  divenuta  efficacie  a  seguito  di 
pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.T. n°43 del 23.11.2022;
• Variante  semplificata  per  introduzione  di  Scheda  Normativa  presso  stabilimento 
Smurfit Kappa adottata con delibera n°88 del 16/11/2022 e divenuta efficacie a seguito 
di pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.T. n°3 del 18.1.2023;
• Variante semplificata per”Progetto di fattibilità tecnico-economica per la realizzazione 
di doppia rotatoria sita all’incrocio tra la via Pesciatina e via della Madonnina e dell’Ave 
Maria” approvata con delibera C.C. n°27/2023;
• Variante  Semplificata  al  Regolamento  Urbanistico  ai  sensi  dell'Art.  30  della  L.R. 
n°65/2014  per  l’introduzione  di  scheda  normativa  residenziale  in  frazione  Lunata, 
adottata  con  delibera  C.C.  n°57  del  06/09/2023  e  divenuta  efficacie  a  seguito  di 
pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.T. n°47 del 22.11.2023;

- con determinazione dirigenziale n°423 del 28/03/2024 è stato preso atto dei termini 
quinquennali  di decadenza del Regolamento Urbanistico e quindi delle previsioni di 
trasformazione degli assetti insediativi previsti dal Regolamento Urbanistico ai sensi 
dell'articolo 55, commi 5 e 6 della L.R. 1/2005, in forza della quale fu approvato l’atto 
di governo del territorio, e dell’art. 95 della vigente L.R. 65/2014;

Visti:
-  la  L.R.65/2014  che  disciplina  l’iter  di  formazione  del  Piano  Operativo  al  titolo II 
"Norme procedurali per la formazione degli atti di governo del territorio";
- la L.R. 10/2010  "Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di  
valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e  
di autorizzazione unica ambientale (AUA)"
-  il  Piano  di  Indirizzo  Territoriale  con  valenza  di  Piano  Paesaggistico  (PIT-PPR) 
approvato con D.C.R. n°37 del 27/03/2015;
- l’accordo tra Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e la Regione 
Toscana  per  lo  svolgimento  della  conferenza  paesaggistica  nelle  procedure  di 
conformazione o di adeguamento degli strumenti della pianificazione del 17/05/2018;
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Considerato che:
- il Piano Operativo persegue gli obiettivi e attua le disposizioni del Piano Strutturale, 
sovraordinato, verso il quale si pone in rapporto di necessaria coerenza e conformità;
- l’Amministrazione intende avviare le procedure per la redazione del Piano Operativo, 
ai sensi dell’art. 17 della L.R.T 65/2014, parallelamente al procedimento di 
approvazione del Piano Strutturale Intercomunale;
-  la  formazione  del  Piano  Operativo  è  soggetta  al  procedimento  di  Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) di cui al capo III della L.R. 10/2010;
-  il  Piano  Operativo  si  adegua  alla  disciplina  statutaria  del  P.I.T./P.P.R.,  ai  sensi 
dell'Art.20 c.3 della disciplina normativa del P.I.T./P.P.R;

Tenuto  conto  che  ai  sensi  dell'art.  17  c.3  della  L.R.  n°65/2014 l'atto  di  Avvio  del 
procedimento deve contenere:
a) la definizione degli  obiettivi  di piano o della variante e delle azioni conseguenti,  
nonché la previsione degli effetti territoriali attesi compresi quelli paesaggistici; 
b) il quadro conoscitivo di riferimento, comprensivo della ricognizione del patrimonio 
territoriale e dello stato di attuazione della pianificazione, nonché la programmazione 
delle eventuali integrazioni; 
c) l’indicazione degli enti e degli organismi pubblici ai quali si richiede un contributo 
tecnico, specificandone la natura e l’indicazione del termine entro il quale il contributo 
deve pervenire; 
d) l’indicazione degli enti ed organi pubblici competenti all’emanazione di pareri, nulla 
osta o assensi comunque denominati, necessari ai fini dell’approvazione del piano; 
e) il  programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza 
alla formazione dell’atto di governo del territorio; 
f) l’individuazione del Garante dell’informazione e della partecipazione;

Dato atto che sono stati  predisposti  gli  atti  necessari  all’Avvio del procedimento di 
formazione del  Piano Operativo che si  compongono dei  seguenti  elaborati,  allegati 
quali parti integranti e sostanziali alla presente deliberazione:
- Relazione di Avvio del Procedimento
- Documento preliminare di VAS
- Tavola 1 Prima individuazione delle trasformazioni esterne al perimetro del Territorio 
Urbanizzato

Richiamate:
• La  D.D.1794  del  20/12/2023  "Determinazione  a  contrattare  e  contestuale 
affidamento dell'incarico per la redazione ddel Piano Operativo comunale"
• La D.D.445 del04/04/2024 "Affidamento di incarico professionale di redazione 
del  Documento  Preliminare  di  VAS  di  cui  all'art.23  della  L.R.10/2010  per  il  Piano 
Operativo Comunale"

Precisato  che  negli  elaborati  suddetti  si  assume  come  perimetro  del  territorio 
urbanizzato  quello  individuato  all'elaborato  ST-2  "Territorio  Urbanizzato"  del  Piano 
Strutturale Intercomunale adottato, dando atto che nelle future fasi del procedimento 
lo stesso dovrà necessariamente allinearsi  e conformarsi  al  perimetro del  territorio 
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urbanizzato come sarà individuato nel Piano Strutturale Intercomunale a seguito della 
sua successiva approvazione;
 
Dato atto che la Relazione di Avvio del Procedimento  descrive  gli obiettivi del Piano 
Operativo, ai sensi dell’art.17, comma 3, lettera a) della L.R. 65/2014, con riferimento 
ai  Sistemi  Funzionali  ed  agli  obiettivi  statutari  e  strategici  del  Piano  Strutturale 
Intercomunale, che dovranno portare al livello di specifiche disposizioni urbanistiche 
gli indirizzi e le strategie, finalizzate ad applicare i principi dello sviluppo sostenibile 
del  territorio  a  scala  comunale,  individuate  nel  Piano  Strutturale  Intercomunale  a 
livello strategico territoriale;
 
Preso atto che la Relazione di Avvio del Procedimento contiene il quadro conoscitivo di 
riferimento, con indicazione delle integrazioni ed approfondimenti necessari, ai sensi 
dell’art.17, comma 3, lettera b) della L.R. 65/2014;

Dato  atto che  gli  enti  e  organi  pubblici  a  cui  sono  richiesti  contributi ai  sensi 
dell’art.17, comma 3, lettera c) della L.R. 65/2014 sono:

• Regione Toscana:
• Direzione urbanistica e sostenibilità

• Settore Sistema informativo e Pianificazione del Territorio
• Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio

• Direzione sistemi informativi, infrastrutture tecnologiche e innovazione;
• Direzione tutela dell’ambiente ed energia;
• Direzione mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale;
• Direzione difesa del suolo e protezione civile 

• Settore Genio Civile Valdarno inferiore
• Settore Tutela Acqua e Costa

• Provincia di Lucca – Settore Urbanistica Settore Ambiente; 
• Prefettura di Lucca 
• Consorzio di Bonifica Toscana nord 
• Comuni confinanti di: 

• Altopascio (LU) 
• Bientina (PI)
• Borgo a Mozzano (LU) 
• Buti(PI) 
• Calci (PI)
• Castelfranco di sotto (PI) 
• Lucca (LU)
• Montecarlo (LU)
• Pescia (PT)
• Porcari (LU)
• S. Giuliano Terme (PI) 
• Villa Basilica (LU)
• Autorità  di  Bacino  Distretto  Idrografico  dell'Appennino Settentrionale  – 

U.O.M. Bacino f. Arno – U.O.M. Bacino f. Serchio 
• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 
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• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Lucca 
e Massa Carrara; 

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana; 
• Camera di Commercio di Lucca
• Autolinee Toscane

• R.F.I. (rete ferroviaria italiana); 

Ritenuto di  stabilire in  60 giorni  il  termine per i  pareri  ed i  contributi  nel  rispetto 
dell’art. 17 c. 3, lett. c) della L.R.65/2014;

Dato  atto  che  i  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  e  gli  enti  territoriali 
interessati ai fini delle consultazioni di cui all'art.23 della L.R.10/2010 sono:

• Regione Toscana:
• Direzione urbanistica e sostenibilità

• Settore Sistema informativo e Pianificazione del Territorio
• Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio

• Direzione sistemi informativi, infrastrutture tecnologiche e innovazione;
• Direzione tutela dell’ambiente ed energia;
• Direzione mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale;
• Direzione difesa del suolo e protezione civile 

• Settore Genio Civile Valdarno inferiore
• Settore Tutela Acqua e Costa

• Autorità di Bacino Distretto Idrografico dell'Appennino Settentrionale – U.O.M. 
Bacino f. Arno – U.O.M. Bacino f. Serchio 

• Consorzio 1 Toscana nord 
• ARPAT Dipartimento di Lucca; 
• AUSL Igiene e sanità pubblica; 
• ERP Lucca s.r.l.
• Camera di Commercio di Lucca
• ATO Toscana costa– 
• Acque Spa; 
• GEAL S.p.a.
• Acquapur multiservizi s.p.a. 
• AIT autorità idrica toscana 
• GESAM 
• Toscana Energie 
• GSE spa
• ASCIT Servizi Ambientali s.p.a.; 
• Terna s.p.a.; 
• Enel Distribuzione s.p.a.; 
• Telecom Italia
• S.N.A.M. 
• R.F.I. (rete ferroviaria italiana); 
• Autolinee Toscane
• A.n°A.S.
• Autostrade per l’Italia
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• Comando provinciale Vigili del Fuoco 
• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 
• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Lucca 

e Massa Carrara; 
• Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana; 
• E.N.A.C. 

Ritenuto di  stabilire in  45 giorni  il  termine per  i  pareri  ed i  contributi  nel  rispetto 
dell'art.23 c.2 della L.R.10/2010.
 
Preso atto che gli enti e organi pubblici competenti all'emanazione di pareri, nulla osta 
o assensi comunque denominati, necessari ai fini dell'approvazione del piano, ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, lettera d) della L.R. 65/2014 sono:

• Nucleo Interno  di  Valutazione  Comunale  (Autorità  Competente in  materia  di 
VAS): parere motivato ai fini della VAS ai sensi dell'art. 26 della L.R. 10/2010;

• Provincia di Lucca, in sede di  Conferenza di Copianificazione di cui all’art. 25 
della L.R. 65/2014 

• Regione Toscana,  in sede di  Conferenza di  Copianificazione di  cui  all’art.  25 
della L.R. 65/2014 ed in sede di Conferenza paesaggistica per la conformazione 
del Piano Operativo al PIT/PPR, prevista all'art. 21 della L.R. 65/2014;

• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana in sede di  
Conferenza paesaggistica per la conformazione del Piano Operativo al PIT/PPR, 
prevista all'art. 21 della L.R. 65/2014;

• Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale;
• Genio civile Toscana Nord: verifica indagini geologiche, idrauliche e sismiche ai 

sensi del DPGR n°53/R/2011.
• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Lucca 

e Massa Carrara in sede di Conferenza paesaggistica per la conformazione del 
Piano Operativo al PIT/PPR, prevista all'art. 21 della L.R. 65/2014;

Dato atto  che la Relazione di  Avvio del  Procedimento contiene il  Programma delle 
attività di informazione e partecipazione della cittadinanza, ai sensi dell’art.17, comma 
3, lettera e) della L.R. 65/2014;

Considerato che  con  Delibera GC n°29 del  09/02/2024 il  Comune di  Capannori  ha 
stabilito la necessità di pubblicare un avviso pubblico per recepire contributi, istanze, 
sollecitazioni  e proposte utili  ad una definizione partecipata delle previsioni e delle 
discipline del Piano Operativo, e che per  l'interesse riscontrato, l'amministrazione  ha 
prorogato i termini per la trasmissione dei contributi al Piano Operativo con Delibera 
G.C. n°67 del 15/03/2024;

Dato  atto  che  la  Relazione  di  Avvio  del  Procedimento  contiene  il  nominativo  del 
Garante dell'Informazione e della Partecipazione del Comune di Capannori è il dott. 
Alessandro Pensa (decreto di nomina del Garante della informazione e partecipazione 
a  firma del  Segretario  Generale  emesso in  data  09.02.2024 ),  ai  sensi  dell’art.17, 
comma 3, lettera f) della L.R. 65/2014;
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Visti gli  artt.  37 e 38 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n°65 e s.m.i., che 
disciplinano  la  figura  e  le  funzioni  del  “Garante  dell’Informazione  e  della 
Partecipazione”;

Visti:
-  l'art.17 comma 2 della L.R. n°65/2014 e l’art.  7 comma 1 della L.R. n°10/2010 e 
s.m.i,  che  stabiliscono  che  il  procedimento  di  V.A.S.  “Valutazione  Ambientale 
Strategica” è avviato contemporaneamente all’avvio del procedimento di formazione 
del  piano  trasmettendo  agli  Enti  competenti  in  materia  ambientale  il  Documento 
Preliminare di cui all’art. 23 comma 2 della stessa L.R. 10/2010;
- l’art.21 del P.I.T. approvato dalla Regione Toscana con D.C.R n°37 del 27/03/2015 e 
l'art.5  dell'Accordo  tra  MiBACT e  e  la  Regione  Toscana  per lo  svolgimento  della 
conferenza paesaggistica nelle procedure di conformazione o di adeguamento degli  
strumenti della pianificazione sottoscritto il 17/05/2018, che stabiliscono che l’atto di 
Avvio  del  Procedimento  di  conformazione  degli  strumenti  della  pianificazione 
territoriale e urbanistica o di adeguamento di quelli vigenti è trasmesso alla Regione e 
agli organi ministeriali competenti contestualmente all'atto di Avvio del Procedimento 
di cui all'art. 17 della L.R. n°65/2014;

Ritenuto quindi  di avviare il  procedimento del  Piano Operativo, ai sensi dell’art. 17 
della L.R. n°65/2014, e ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dalla L.R. n°10/2010 
e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 21 della Disciplina del PIT-PPT; 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’arch. Luca Gentili,  Dirigente del 
Settore Assetto e Gestione del Territorio;

Visto l’art. 18 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n° 65 e s.m.i., che disciplina 
le funzioni e gli adempimenti a carico del Responsabile del Procedimento nell’ambito 
delle procedure relative alla formazione e successiva approvazione degli strumenti di 
pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio, 

Dato atto che:
- l’Autorità proponente, di cui all'art.4 lett.l) della L.R.10/2010, è l’ufficio pianificazione 
del Comune di Capannori;
- l’Autorità procedente, di cui all'art.4 lett.i) della L.R.10/2010, è il Consiglio Comunale;
- l’Autorità competente per la VAS,, di cui all'art.4 lett.h) della L.R.10/2010, è il Nucleo 
Interno di Valutazione Comunale del Comune di Capannori
 
Dato  atto che la  documentazione  allegata  alla  presente  delibera  quale  parte 
integrante  e  sostanziale  è  stata  messa  a  disposizione  del  Consiglio  Comunale 
seguendo le modalità previste dal Regolamento del Consiglio Comunale approvato con 
Deliberazione del C.C. n°22 del 1/4/2014;

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi degli art. 49, c. 1 e 
147 bis, c. 1 del D.Lgs 267/2000 attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa, allegato, e in assenza di quello di regolarità contabile poiché l’atto 
non comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione economico-patrimoniale dell’ente;
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Visto il parere favorevole rilasciato dalla competente commissione consiliare in data 
16/4/2024 e 22/4/2024;

DELIBERA

1. Di  avviare  il  procedimento  del  Piano  Operativo ai  sensi  dell’art.  17  della 
L.R.n°65/2014, dell’art.23 della L.R. n°10/2010, dell’art.21 del P.I.T.;

2. Di approvare conseguentemente i seguenti elaborati, allegati quali parti integranti e 
sostanziali alla presente deliberazione:
- Relazione di Avvio del Procedimento
- Documento preliminare di VAS
- Tavola 1 Prima individuazione delle trasformazioni esterne al perimetro del Territorio 
Urbanizzato
predisposti  dai  tecnici  incaricati  con  D.D.1794  del  20/12/2023  e D.D.  445  del 
04/04/2024;

3. Di  disporre  che,  ai  sensi  dell'art.  17  c.2  della  L.R.  n°65/2014,  il  Documento 
Preliminare  V.A.S.  venga  trasmesso  contestualmente  all'atto  di  Avvio  del 
procedimento del Piano Operativo all'Autorità Competente;

4. Di disporre che il presente atto di Avvio del procedimento sia trasmesso a tutti i 
seguenti  enti  e  organismi  pubblici  ai  quali  si  richiede un apporto  tecnico  ai  sensi 
dell'Art. 17 c.1 della L.R. n°65/2014:

• Regione Toscana:
◦ Direzione urbanistica e sostenibilità

▪ Settore Sistema informativo e Pianificazione del Territorio
▪ Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio

◦ Direzione sistemi informativi, infrastrutture tecnologiche e innovazione;
◦ Direzione tutela dell’ambiente ed energia;
◦ Direzione mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale;
◦ Direzione difesa del suolo e protezione civile 

▪ Settore Genio Civile Valdarno inferiore
▪ Settore Tutela Acqua e Costa

• Provincia di Lucca – Settore Urbanistica Settore Ambiente; 
• Prefettura di Lucca 
• Consorzio di Bonifica Toscana nord 
• Comuni confinanti di: 

• Altopascio (LU) 
• Bientina (PI)
• Borgo a Mozzano (LU) 
• Buti(PI) 
• Calci (PI)
• Castelfranco di sotto (PI) 
• Lucca (LU)
• Montecarlo (LU)

Pag. 10 di 13



• Pescia (PT)
• Porcari (LU)
• S. Giuliano Terme (PI) 
• Villa Basilica (LU)

• Autorità di Bacino Distretto Idrografico dell'Appennino Settentrionale – U.O.M. 
Bacino f. Arno – U.O.M. Bacino f. Serchio 

• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 
• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Lucca 

e Massa Carrara; 
• Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana; 
• Camera di Commercio di Lucca
• Autolinee Toscane

• R.F.I. (rete ferroviaria italiana); 

5. Di stabilire in 60 giorni dal ricevimento del presente atto, il termine entro il quale i 
suddetti enti ed organismi pubblici dovranno far pervenire il loro contributo tecnico.

6. Di disporre che il presente atto di Avvio del procedimento sia trasmesso a tutti i vari 
soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territoriali interessati ai fini delle 
consultazioni, ai sensi dell'Art. 23 c.2 della L.R. n°10/2010 e s.m.i.:

• Regione Toscana:
◦ Direzione urbanistica e sostenibilità

▪ Settore Sistema informativo e Pianificazione del Territorio
▪ Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio

◦ Direzione sistemi informativi, infrastrutture tecnologiche e innovazione;
◦ Direzione tutela dell’ambiente ed energia;
◦ Direzione mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale;
◦ Direzione difesa del suolo e protezione civile 

▪ Settore Genio Civile Valdarno inferiore
▪ Settore Tutela Acqua e Costa

• Autorità di Bacino Distretto Idrografico dell'Appennino Settentrionale 
• Consorzio 1 Toscana nord 
• ARPAT Dipartimento di Lucca; 
• AUSL Igiene e sanità pubblica; 
• ERP Lucca s.r.l.
• Camera di Commercio di Lucca
• ATO Toscana costa– 
• Acque Spa; 
• GEAL S.p.a.
• Acquapur multiservizi s.p.a. 
• AIT autorità idrica toscana 
• GESAM 
• Toscana Energie 
• GSE spa
• ASCIT Servizi Ambientali s.p.a.; 
• Terna s.p.a.; 
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• Enel Distribuzione s.p.a.; 
• Telecom Italia
• S.n°A.M. 
• R.F.I. (rete ferroviaria italiana); 
• Autolinee Toscane
• A.n°A.S.
• Autostrade per l’Italia
• Comando provinciale Vigili del Fuoco 
• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 
• Soprintendenza  per  i  Beni  Architettonici  e  Paesaggistici  per  le  province  di 

Lucca e Massa Carrara; 
• Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana; 
• E.n°A.C. 

7. Di  stabilire  che  le  suddette  consultazioni  devono  concludersi  entro  45 giorni 
dall’invio del documento medesimo, ai sensi dell’art.23, c.2 della L.R. n°10/2010;

8. Di individuare i seguenti enti ed organi pubblici competenti all’emanazione di pareri, 
nulla  osta  o  assensi  comunque  denominati,  necessari  ai  fini  dell’approvazione  del 
piano:

• Regione Toscana ;
• Provincia di Lucca;
• Autorità di Bacino Distretto Idrografico dell'Appennino Settentrionale;
• Regione  Toscana  -  Direzione  “Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  -Ufficio 

regionale  per  la  tutela  delle  acque  e  del  territorio  -  Settore  Genio  Civile 
Valdarno Inferiore e Costa;

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Lucca 
e Massa Carrara; 

• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 

9. Di  individuare il  Garante dell'Informazione e della Partecipazione di cui  all'art.37 
della L.R.. n°65/2014 nella persona del dott. Alessandro Pensa (decreto di nomina del 
Garante della informazione e partecipazione a firma del Segretario Generale emesso 
in data 09.02.2024).

INFINE, su proposta della Presidente, a seguito di separata votazione ai sensi dell’art. 
134, c.4 del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.), svoltasi  per scrutinio palese che ha dato il  
seguente risultato, controllato dagli scrutatori e proclamato dalla Presidente:
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PRESENTI n. 17

MAGGIORANZA 
RICHIESTA

n. 13
Art. 134 c.4 

D.Lgs. 267/00

FAVOREVOLI
Amadei, Angelini, 
Berti, Biagini, Bini, 
Campioni*, Ceccarelli, 
Lencioni, Lionetti, 
Pisani, Riolo, Rocchi, 
Sbrana

n. 13
VOTANTI

13

CONTRARI n. /

ASTENUTI
Benigni, Caruso, 
Pellegrini, Petrini

n. 4

*Il  consigliere  Campioni esprime a voce il  proprio  voto  contrario,  poiché per  un  problema 
tecnico, il sistema non rilevava la sua presenza al momento della votazione.

Il  presente  atto  viene  dichiarato  immediatamente  eseguibile,  al  fine  di  poter 
procedere quanto prima all'attivazione delle procedure di cui trattasi. 

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  SEGRETARIO GENERALE LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

MARCO CIANCAGLINI GIGLIOLA BIAGINI
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